
L’intervista a 
Berlinguer - 1981

La questione morale



Etica pubblica e caso italiano: fra politica e antipolitica

❖ «Tutta la storia italiana più recente, incentrata sulla 
contrapposizione fra italiani pro o contro Silvio Berlusconi, si 
può raccontare come una discussione fra chi vede come 
positive le conseguenze […] delle inchieste giudiziarie sulla 
politica e chi invece rivendica spazi di autonomia della politica 
e invoca una specifica versione della distinzione liberale fra i 
poteri dello Stato. […] Opposte concezioni delle relazioni fra 
moralità e politica sono state sullo sfondo di due episodi 
cruciali della storia recente (il sequestro del presidente della DC 
Aldo Moro nel 1978 e le inchieste di Mani Pulite negli anni 
Novanta )» (Etica pubblica. Una piccola introduzione, p. 36)



Politica e Antipolitica
❖ Elemento caratteristico della storia recente italiana: antipolitica
❖ = atteggiamento di critica nei confronti della politica come mestiere e 

dei politici (premessa: idea che i politici sono disonesti)
❖ discorso sull’antipolitica: legato a quello sull’EP, perché il rifiuto o la 

condanna della politica avviene spesso su basi moralistiche che l’EP 
rifiuta

❖ Per qualcuno  nasce con l’era berlusconiana, per altri è rintracciabile 
già prima e ne sarebbe un esempio una famosa intervista a Berlinguer 
sulla questione morale

❖ Pellegrino: antipolitica è la messa tra parentesi dell’EP come ricerca 
del residuo, in Italia legata alla diffusione del moralismo politico



L’intervista di Berlinguer
❖ Rilasciata all’allora direttore de La Repubblica, Scalfari - 28 luglio 1981

❖ Per alcuni (anche membri del PCI) introdusse, senza volerlo, l’antipolitica 
(attraverso il moralismo) nella scena pubblica italiana

❖ Berlinguer rivendica una strategia politica basata sulla “questione morale”, 
(richiesta di pulizia morale della politica) concetto che risale a questo testo

❖ La tendenza è di considerare questa intervista come “moralistica”, fondata 
sulla tesi della “differenza antropologica” dei membri del PCI rispetto a 
quelli degli altri partiti

❖ È una tesi poco attendibile alla luce di ciò che la storia e cronaca raccontano: 
è molto pericoloso ritenersi depositari della morale, si rischia di essere 
smentiti

❖ L’idea di una questione morale che affligge la politica ha avuto grande 
seguito in Italia, ha alimentato il moralismo e questo l’antipolitica



❖ Problema? In questa intervista c’è più politica o più moralismo?

❖ Nelle prime righe la definizione di politica non è moralistica: politica è 
scontro leale si idee diverse, nello sforzo di individuare il bene comune

❖ La crisi della politica è una degenerazione dei partiti (significa che alla 
degenerazione e corruzione dei partiti segue la diffusione 
dell’antipolitica)

❖ C’è un attacco forte: i partiti sono responsabili della mancanza di una 
prospettiva etica, ma non sembra moralismo



❖ Nel seguito emergono alcuni elementi moralistici: vi è 
un accenno alla diversità dei comunisti italiani e la 
prima accusa di collusione tra politica e malaffare, in cui 
il PCI non sarebbe implicato

❖ PCI vs “altri”che hanno tradito la politica, la passione 
per il bene comune per la sete di potere (rifiuto del 
realismo)



❖ Il partito comunista non è accomunato agli altri partiti dal 
degrado

❖ Scalfari provoca Berlinguer…



❖ Nella risposta Berlinguer ritorna a un tema politico che richiama il 
contrasto tra deontologia (agire sulla base delle proprie convinzioni/
principi), realismo (opportunità/cinismo/potere) e consequenzialismo 
(agire sulla base dei risultati attesi) da parte degli italiani

❖ Gli interessi dei partiti hanno distorto il voto



❖ Scalfari sottolinea la diversità antropologica del PCI (marziani, 
missionari), sembra spostare il discorso sul piano morale

❖ Berlinguer non rifiuta tale approccio ed elenca tre diversità: 

❖ 1. elemento politico (non elemento moralistico): i partiti devono 
concorrere alla formazione della volontà politica della nazione, non 
occupare lo Stato; Berlinguer parla di Costituzione, non di rimedi 
morali alla corruzione dei partiti.



❖ 2. elemento sia politico (principio di differenza 
rawlsiano) sia quasi “moralistico”: c’è la rivendicazione 
di un “Noi” antropologicamente diverso

❖ 3. elemento politico-programmatico



❖ Definizione questione morale: scarsa levatura morale dei politici (elemento etico) dovuta 
all’occupazione dello Stato da parte dei partiti (elemento politico)

❖ Problema: parlare di questione morale vuol dire concepire la politica in termini 
moralistici? Qui Berlinguer denuncia comportamenti che un politico non dovrebbe 
compiere;  sottolinea il nesso tra morale e politica, forse vi è qualche elemento di moralismo, 
ma non una premessa all’antipolitica perché la degenerazione morale della politica è 
riportata a cause politiche, quindi correggibile

❖ La politica è anche denuncia di comportamenti scorretti, altrimenti sarebbe realismo (qui EP)



❖ «Sulle questioni di politica internazionale […] le dirò, allora, che non mi 
persuadono le ultime dichiarazioni di Mitterand, ma che noi comunisti italiani 
possiamo condividere la dichiarazione sugli euromissili che figura nel programma 
del nuovo governo francese […]. Essa, in sostanza, non chiede che l’America cessi 
di costruire o suoi Pershing 2 e i Cruiser, cioè gli euromissili più moderni che 
vuole installare in Europa […]. Ma intanto si dia inizio immediato al negoziato per 
diminuire i missili in Europa, anzi per toglierli completamente, è l’URSS cessi 
l’installazione dei suoi SS20 fin dal momento in cui il negoziato ha inizio. E io 
aggiungo che bisogna far presto, perché se continuerà la gara a chi costruisce più 
missili […] il pericolo di una guerra di sterminio in Europa diventerebbe 
incontrollabile».

❖ Signor segretario, a che punto siamo col terrorismo? «A un bruttissimo punto. 
Vede dove ci hanno portato i cedimenti ai terroristi? Con l’obiettivo […] di salvare 
una vita, si è ceduto ai ricatti delle BR, e così è stata alimentata la catena dei 
sequestri e altri ricatti. Se quando fu rapito il giudice D’Urso le forze politiche 
avessero resistito, non avessero ceduto in nulla, le Br non sarebbero state 
incoraggiate a proseguire. Ora siamo arrivati al punto che l’”Avanti” pubblica 
integralmente il testo dei loro messaggi e che per ottenere il rilascio di un ostaggio, 
viene addirittura pagato ai terroristi un riscatto, con il quale le BR miglioreranno il 
loro armamento e la loro azione eversiva. Tutto questo è intollerabile. È 
intollerante che fra i partiti che fanno parte del governo della Repubblica vi siano 
atteggiamenti contraddittori e oscillanti su un problema così vitale».



❖ La prospettiva i EP emerge infatti anche nella ricerca di una 
politica di compromesso (sicuramente non moralismo) da parte 
di Berlinguer, come ricerca di una via accettabile per il bene 
pubblico

❖  Relativamente al caso Moro sembra emergere una richiesta del 
paradigma condiviso dell’EP da parte delle forze politiche 
(sacrificio dell’ostaggio, azione supererogatoria per il politico, 
residuo, esigenza di una visione comune da parte dei partiti-
specificità politica); il non trattare è una legittima posizione di 
EP

❖  L’importante è capire fino a che punto si può spingere il 
compromesso senza mettere completamente da parte l’etica 
(coscienza del residuo), non c’è una difesa del potere per il 
potere, ma il fine è sempre il bene pubblico


